Perché non hanno conosciuto né il Padre né me
26 MAGGIO (Gv 15,26-16,4a)

La non conoscenza di Dio è il vero dramma dell’umanità non solo di oggi, ma di sempre. Chi deve dare al mondo la vera conoscenza di Dio, sono gli Apostoli del Signore. Per questo essi sono stati scelti e inviati: per dare ad ogni uomo il vero Cristo nel quale è dato anche il vero Dio. Se non si dona il vero Cristo, mai si potrà dare il vero Dio. È questa la vera missione della Chiesa: dare Cristo secondo verità al mondo. 

Per questo ti ho lasciato a Creta: perché tu metta ordine in quello che rimane da fare e stabilisca alcuni presbìteri in ogni città, secondo le istruzioni che ti ho dato. Ognuno di loro sia irreprensibile, marito di una sola donna e abbia figli credenti, non accusabili di vita dissoluta o indisciplinati. Il vescovo infatti, come amministratore di Dio, deve essere irreprensibile: non arrogante, non collerico, non dedito al vino, non violento, non avido di guadagni disonesti, ma ospitale, amante del bene, assennato, giusto, santo, padrone di sé, fedele alla Parola, degna di fede, che gli è stata insegnata, perché sia in grado di esortare con la sua sana dottrina e di confutare i suoi oppositori. Vi sono infatti, soprattutto fra quelli che provengono dalla circoncisione, molti insubordinati, chiacchieroni e ingannatori. A questi tali bisogna chiudere la bocca, perché sconvolgono intere famiglie, insegnando, a scopo di guadagno disonesto, quello che non si deve insegnare. Uno di loro, proprio un loro profeta, ha detto: «I Cretesi sono sempre bugiardi, brutte bestie e fannulloni». Questa testimonianza è vera. Perciò correggili con fermezza, perché vivano sani nella fede e non diano retta a favole giudaiche e a precetti di uomini che rifiutano la verità. Tutto è puro per chi è puro, ma per quelli che sono corrotti e senza fede nulla è puro: sono corrotte la loro mente e la loro coscienza. Dichiarano di conoscere Dio, ma lo rinnegano con i fatti, essendo abominevoli e ribelli e incapaci di fare il bene (Tt 1,5-16). 
Il vero Cristo donato dona il vero Dio. Il vero Dio accolto dona il vero uomo. Dove non regna il vero Dio, perché non è stato donato il vero Cristo, vive l’uomo falso, l’uomo che non conoscendo Dio, soffoca la verità nell’ingiustizia, dichiara bene gli abomini più immorali e più nefasti e distruttori dell’intera umanità. Dove non c’è il vero Dio, mai vi potrà essere il vero uomo, mai. Dove non vi è il vero Cristo, non vi è il vero Dio, mai. 
Infatti l’ira di Dio si rivela dal cielo contro ogni empietà e ogni ingiustizia di uomini che soffocano la verità nell’ingiustizia, poiché ciò che di Dio si può conoscere è loro manifesto; Dio stesso lo ha manifestato a loro. Infatti le sue perfezioni invisibili, ossia la sua eterna potenza e divinità, vengono contemplate e comprese dalla creazione del mondo attraverso le opere da lui compiute. Essi dunque non hanno alcun motivo di scusa perché, pur avendo conosciuto Dio, non lo hanno glorificato né ringraziato come Dio, ma si sono perduti nei loro vani ragionamenti e la loro mente ottusa si è ottenebrata. Mentre si dichiaravano sapienti, sono diventati stolti e hanno scambiato la gloria del Dio incorruttibile con un’immagine e una figura di uomo corruttibile, di uccelli, di quadrupedi e di rettili. Perciò Dio li ha abbandonati all’impurità secondo i desideri del loro cuore, tanto da disonorare fra loro i propri corpi, perché hanno scambiato la verità di Dio con la menzogna e hanno adorato e servito le creature anziché il Creatore, che è benedetto nei secoli. Amen (Rm 1,18-25). 

Dove non vi è il vero Dio sempre vi sono i martiri della verità. Chi adora gli idoli della sua mente e del suo cuore sempre si scaglia contro i datori del vero Cristo per ucciderli, annientarli, ridurli al silenzio.  Il martirio è il frutto più eclatante dell’ignoranza di Dio che governa un popolo. Poiché il martirio di Cristo è il frutto di due popoli: del popolo dei Giudei e di quello dei Romani, l’uno e l’altro vivevano nell’ignoranza del vero Dio. Si tratta però di ignoranza colpevole, almeno da parte del popolo dei Giudei, perché loro possedevano le vere Scritture, ascoltavano la vera voce di Dio in Gesù. 

Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio. Vi ho detto queste cose perché non abbiate a scandalizzarvi. Vi scacceranno dalle sinagoghe; anzi, viene l’ora in cui chiunque vi ucciderà crederà di rendere culto a Dio. E faranno ciò, perché non hanno conosciuto né il Padre né me. Ma vi ho detto queste cose affinché, quando verrà la loro ora, ve ne ricordiate, perché io ve l’ho detto. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la verità di Cristo Gesù. 

